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ai Due Mari alla Florida, passan-
do per Roma e per New York. Tiziana 
Nenezic si è messa a volare sul serio.

È il suo momento. Ha già pubblica-
to il suo secondo libro, L’amore ai tem-
pi del globale e continua a firmare ar-
ticoli di costume sulle pagine di Velvet, 
del Riformista, di D - La Repubblica 
delle donne. In tv è stata ospite fissa 
di Stella, il talk show in onda su Sky 
ed è inviata da Miami per il salotto di 
Maurizio Costanzo. In radio l’ascoltia-
mo in Capital in the world. Una casca-
ta di impegni per l’autrice che, non tut-
ti sanno, ha origini tarantine. 

Tiziana, come si fa a nascere a Taranto e 
a ritrovarsi in Florida? Qui già è diffici-
le attraversare il ponte girevole, figuria-
moci una traversata transoceanica!
Si prende l’aereo. Battuta scontatissi-
ma, ma non ho saputo resistere. 
Miami fa parte di un percorso a tappe 
che ho pianificato poco e mi ha sorpre-
so tanto. Già durante l’ultimo anno di 
liceo pensavo di continuare gli studi 
negli States, ma poi il progetto è salta-
to e sono finita a Roma. Dopo la laurea 
cominciai a lavorare in prova per La 
Repubblica. Durante la pausa prima 
dell’assunzione definitiva decisi di 
far visita, negli States, ad una vecchia 
fiamma sbocciata l’estate precedente 
nell’Egeo. Quella vacanza natalizia si 
trasformò poi nei 15 lunghi anni di “so-
pravvivenza” a New York che hanno 
ispirato il mio primo libro, Come so-
pravvivere ai newyorkesi. New York 
è un’esperienza del tutto soggettiva 
che può inghiottirti come un vortice 
o rigurgitarti come una cozza avaria-
ta (fra tarantini ci si intende). Nel mio 
caso la Grande Mela mi ha assorbito 
completamente e non mi sarei mai im-
maginata di lasciarla, ma poi a furia di 

La scrittrice di origini tarantine racconta 
a Wemag la sua infanzia e la sua ascesa al 
successo. Dai libri al Costanzo Show. Ora 
vive a Miami, dove ha un impiego in un club 
esclusivo di South Beach. intervista di enzo ferrari
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“sopravvivere” mi erano venuti i cal-
li al cervello e 3 anni fa mi son detta 
che era giunto il momento per un’altra 
delle mie “vacanze”. Per molti newyor-
kesi alla ricerca di sollievo da stress 
urbano Miami è una meta naturale: è 
un po’ come una home-away-from-ho-
me con tutti i comfort di un resort.

Parlaci un po’ della tua parte tarantina. 
A Taranto ho passato un’infanzia 
e un’adolescenza felicissime, ma 
ci tengo a precisare che la mia par-
te tarantina è anche molto salenti-
na. Lo so che Taranto è già Salento, 
ma le mie origini sono decisamente 
“poppite” o “pueppete”, come dir si 
voglia. Sono nata e cresciuta a Ta-
ranto, però entrambi i miei genito-
ri sono nati a Tiggiano in provincia 
di Lecce. Di questa dicotomia ho 
anche parlato in un racconto auto-
biografico dal titolo Cozza Taranti-
na (il titolo è tutto un programma), 
pubblicato nella nuova antologia 
di Nati a Taranto. Sicuramente il 
mio vissuto tarantino mi ha an-
che regalato l’ossessione di torna-
re a vivere prima o poi sulle rive 
salmastre di un mare o un ocea-
no e quindi, in parte, è responsabi-
le del mio trasloco a Miami. Cosa 
mi manca delle mie origini? Nulla, 
porto tutto dentro di me, ovunque 
vada. Ancora faccio le orecchiet-
te con le cime di rape - a mano, of 
course - scacchiate, zuppe di pesce 
più o meno fedeli alla nostra tradi-
zione. 

Ci torni qualche volta a Taranto? 
L’ultima volta che ci sono sta-
ta, ad aprile di quest’anno, sono 
uscita con una mia compagna del-
le elementari che non vedevo dal-
le medie! (Ciao Annarita!!!). Il mio 
cognome? È un regalo di nozze di 
mio marito, americano naturaliz-
zato come me, ma di origine serba. 
Qui in America quando si prende il 
cognome del coniuge, lo si prende a 
tutti gli effetti e diventa il nome uf-
ficiale su tutti i documenti. Il mio 
cognome originale, che adesso uso 
come middle name, è Caloro e mi 
ha accompagnata durante tutta la 
mia fase italiana. Poco dopo il mio 
arrivo a New York presi il cogno-
me del mio primo marito, Sunshi-
ne. Tiziana Caloro, Tiziana Sun-
shine, Tiziana Nenezic: tre nomi 
diversi, tre luoghi diversi, ma sono 
sempre io.

Faccio ancora le orecchiette 
con le cime di rape, la 

scacchiata e la zuppa di pesce. Ad 
aprile l’ultima volta che sono stata a 
Taranto. Ma ormai l’America è la mia 
casa» 
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Il tuo nome gira parecchio in TV, in ra-
dio e sui giornali. Hai una nutrita schiera 
di fans che apprezzano soprattutto il tuo 
senso dell’umorismo. Come è stato il tuo 
approccio al mondo dei media? 
E meno male che qualcuno lo ap-
prezza! Grazie. L’approccio ai media 
è stato del tutto casuale e forse ine-
vitabile. Scrivere mi viene naturale, 
ma non ho mai pensato di farlo seria-
mente. Poi quando ho lasciato New 
York per venire a Miami la mia vita 
si è arenata in una pausa, una calma 
mai conosciuta prima e così ho comin-
ciato a scrivere. Prima soltanto in 
inglese, poi anche in italiano, con un 
saggio mai pubblicato che però mi ha 
dato modo di far conoscere “il mio sti-
le ironico” a un po’ di persone, fra cui 
il mio editore. Insomma, da cosa nac-
que cosa.

Come cambia la vita quando da scono-
sciuta tarantina ci si ritrova ad essere 
Tiziana Nenezic?
Come dicevo prima, Tiziana Nenezic 
non è poi così diversa da Tiziana 
Sunshine o Tiziana Caloro: alla fine 
sono sempre io. Forse adesso lavoro 
molto di più perché ho anche la mia 
passione per la scrittura e i mille pro-
getti che esigono la mia attenzione, il 
mio tempo e tutta l’energia creativa di 
cui sono capace. 

Meglio l’Italia o gli States? Perché si sce-
glie di “emigrare”?
Per quanto mi riguarda, non ho scel-
to di emigrare. A New York nel ‘91 ci 
ero andata in vacanza, poi mi sono la-
sciata travolgere dagli eventi e adesso 
eccomi qua. Gli americani dicono 
che la vita è ciò che accade mentre 

pianifichi il futuro; nel mio caso è stato 
proprio così. Adesso, dopo tutti questi 
anni, gli States sono diventati la mia 
casa. L’Italia è e sarà sempre il mio 
paese, ma ora sono anche cittadina di 
questa nazione e sono molto integrata 
nella società che mi circonda.

Riesci a sopravvivere bene agli ameri-
cani?
 Ciò che inizialmente era sopravvi-
venza col tempo si è trasformato in 
autosopravvivenza, visto che ora sono 
anch’io un’americana. La mia natura 
eclettica e camaleontica si trova a suo 
agio in mezzo a questo popolo variega-
to e multitutto. Ci sto bene, mi sento 
a casa. E comunque quando mi pren-
de la nostalgia di “italiani veri”, come 
direbbe Toto Cutugno, ce ne sono tan-
tissimi da queste parti.

Parliamo del tuo ultimo libro e dei social 
network. Crepet ritiene che il successo 
di Facebook sia da ricercare nell’esigen-
za di avere rapporti protetti. Condividi? 
Crepet ha in parte ragione. Nel mio 
ultimo libro affermo che alcuni prati-
canti del cybersesso e delle cybercorna 
scelgono il virtuale anche, ma non 
solo, per una questione di safety; è 
un modo di realiz-
zare le proprie 
fantasie ero-
tiche senza 
rischi di con-
tagio. Io ho 
la mia opinione: 
i social networks 
sono un’estensio-
ne logica dei canali di 
comunicazione a nostra di-
sposizione ai tempi di internet. 

Spariranno? No. Si evolveranno e fa-
ranno parte del costante divenire 
multimediale.

Oltre alla tua attività di scrittrice hai an-
che un impiego fisso. Di cosa si tratta?
Lavoro per il management di un ri-
storante/hotel/club/galleria a South 
Beach molto esclusivo che si chiama 
Casa Tua. Fra le tante cose mi occu-
po anche delle relazioni con la stampa. 
La cosa chiaramente fa molto con-
trappasso e mi rende particolarmente 
comprensiva e solerte verso le deadli-
nes dei miei colleghi reporters. 

Hai già un’idea del tuo prossimo libro da 
scrivere?

Una??? Magari fosse solo una! 
Questo per me è un momento 

molto delicato, e sto cercan-
do non soltanto di decidere 
quale argomento sceglie-
re, ho un file pieno zeppo 
di idee, capitoli sparpa-
gliati, inizi e sinossi, ma 
addirittura se scriverlo 
in inglese o in italiano, 
se tornare alla saggi-
stica o tuffarmi in un 

romanzo, una sce-
neggiatura... Fa 

parte della male/
benedizione di 
essere nata ge-
melli. Fosse 
per me realiz-
zerei tutte le 
idee in una vol-
ta. Peccato che 
la giornata sia 
soltanto di 24 

ore!

tarantina a 
stelle e strisce 
Tiziana Nenezic 
è nata a Taranto. 
Nel ‘91 si è trasfe-
rita a New York. 
Ora vive a Miami 
ed ha acquisito 
la cittadinanza 
americana.

I social network? Si 
evolveranno e faranno parte 

del divenire multimediale. Il mio 
prossimo libro? Ho tante idee,
non a caso sono dei gemelli» 


